
 

 

 

OGGETTO: Circolare 29.2025                                                                                       Seregno, 5 settembre  2025 

 

LA TASSAZIONE DAL 2025 PER LE AUTO AZIENDALI IN USO PROMISCUO AI DIPENDENTI  

 

Con l’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2025, sono state introdotte importanti novità che impattano 

sul trattamento fiscale delle auto aziendali concesse in uso promiscuo ai dipendenti. In sostanza, la nuova 

disposizione:  

-  sostituisce il criterio alla base della determinazione del fringe benefit, passando dal livello di emissione di 

anidride carbonica alla tipologia di veicolo in base all’alimentazione;  

-  modifica le percentuali da applicare al costo chilometrico ACI corrispondente ad una percorrenza conven-

zionale di 15 mila chilometri.  

Prima delle modifiche, infatti, il fringe benefit era calcolato:  

per i contratti stipulati entro il 30 giugno 2020, al 30% dell’importo convenzionale ACI;  

per i contratti stipulati a decorrere dal 1° luglio 2020 in misura pari alle emissioni di anidride carbonica, 

ovvero al:  

- 25% per i veicoli con emissioni di CO2 fino a 60 g/km;  

- 30% con emissioni tra 60 e 160 g/km;  

- 50% con emissioni tra 160 e 190 g/km;  

- 60% con emissioni superiori a 190 g/km.  

La legge di Bilancio 2025 modificando la lettera a) dell’art. 51, co. 4 del TUIR1 prevede per gli autoveicoli di 

nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2025, 

un nuovo sistema di valorizzazione convenzionale collegato all’alimentazione del veicolo a prescindere dalle 

sue emissioni.  In particolare le tre nuove fasce sono:  

- 10% del costo chilometrico per i veicoli elettrici;  

- 20% per i veicoli ibridi plug-in;  

- 50% per tutti gli altri veicoli,  

indipendentemente dalla classe di emissione, secondo un modello quindi che incentiva l’assegnazione di au-

tovetture elettriche e penalizza l’assegnazione di quelle con motore endotermico.  

 
1 DPR 917/1986 – Art. 51 c. 4 -  

………………………. 

4. Ai fini dell'applicazione del comma 3: 

a) per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 

1° gennaio 2025, si assume il 50 per cento dell'importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri cal-

colato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile club d'Italia elabora entro il 

30 novembre di ciascun anno e comunica al Ministero dell'economia e delle finanze, il quale provvede alla pubblicazione entro il 31 

dicembre, con effetto dal periodo d'imposta successivo, al netto delle somme eventualmente trattenute al dipendente. La predetta 

percentuale è ridotta al 10 per cento per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20 per cento per i veicoli elettrici 

ibridi plug-in; 

 



 

 

 

Le nuove previsioni trovano applicazione per i veicoli di “nuova immatricolazione”, concessi in uso promiscuo 

con “contratti stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2025”.  

 

Disciplina transitoria 

Più nel dettaglio, la norma consente di applicare il regime di tassazione previgente anche nell’ipotesi in cui il 

veicolo sia stato ordinato dal datore di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e sia stato consegnato al dipendente 

dal 1° gennaio al 30 giugno 2025.2 

La norma consente di applicare il regime di tassazione previgente anche nell’ipotesi in cui il veicolo sia stato 

ordinato dal datore di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e sia stato consegnato al dipendente dal 1° gennaio 

al 30 giugno 2025. Resta fermo che, affinché la norma in commento trovi applicazione, è necessario che, nel 

periodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 30 giugno 2025, sussistano anche gli ulteriori requisiti, di immatri-

colazione e stipulazione del contratto. 

     ORDINE          IMMATRICOLAZIONE         CONTRATTO           CONSEGNA               NORMATIVA 

1 - Entro 31/12/24       1/7/20-30/6/25         1/7/20-30/6/25      1/1/25 -30/6/25                    2024 

2 - Entro 31/12/24       1/1/25-30/6/25         1/1/25-30/6/25      1/1/25 -30/6/25              2024 o 2025 

Nel secondo caso, la circolare citata ritiene applicabile, in ogni caso, la più favorevole disciplina introdotta 

dal citato comma 48, in considerazione del fatto che i requisiti previsti per accedere alla nuova disciplina si 

sono comunque tutti verificati nel 2025. 

Deducibilita’ del costo 

Nessuna modifica è intervenuta lato impresa, ai fini della deducibilità dei costi per le auto concesse in uso 

promiscuo ai dipendenti.  

Pertanto, a norma della lett. b-bis) dell’art. 164 del TUIR, i relativi costi sono deducibili nella misura del 70% 

per i veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d’imposta. Inoltre, qualora 

venga effettuato un addebito al dipendente per l’utilizzo privato almeno pari al benefit convenzionale, anche 

l’Iva assolta sugli acquisti risulta interamente detraibile.  

Tale percentuale si applica sia al costo di acquisizione del veicolo sia alle spese collegate (carburante, pedag-

gio, assicurazione ecc.). Per poter beneficiare della deducibilità al 70% l’uso dell’auto deve rientrare tra 

le mansioni del dipendente, deve essere assegnata per la maggior parte del periodo d’imposta e deve risul-

tare da idonea documentazione. 

Per quanto riguarda la detraibilità IVA questa varia a seconda che le auto assegnate in uso promiscuo ai 

dipendenti siano concesse a titolo gratuito o con addebito di un corrispettivo. Si evidenziano quindi tre casi-

stiche: 

•  Fringe benefit senza riaddebito: in questo caso non viene riaddebitato nulla al dipendente per l’utilizzo 

dell’auto, dovrà però essere inserito nel cedolino paga come maggior reddito il valore del fringe benefit, 

su tale valore il dipendente dovrà pagare imposte e contributi. In questo caso l’iva è detraibile per il 40%; 

 
2 48-bis. Resta ferma l’applicazione della disciplina dettata dall’articolo 51, comma 4, lettera a), del citato testo unico delle imposte 

sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i 

veicoli concessi in uso promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024 nonché per i veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il 31 

dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025. (1) 



 

 

 

•  Fringe benefit con riaddebito attraverso pagamento diretto: in questo caso il valore del fringe benefit 

viene riaddebitato al dipendente tramite fattura. La cifra riaddebitata deve essere pari almeno al valore 

del fringe benefit e può essere eventualmente maggiore. Il dipendente non dovrà pagare maggiori impo-

ste e contributi. In questo caso l’iva è totalmente detraibile. 

•  Fringe benefit con riaddebito con trattenuta in cedolino: in questo caso viene emessa fattura e quanto 

dovuto viene trattenuto al dipendente direttamente in cedolino. Anche qui la cifra riaddebitata è pari al-

meno al valore del fringe benefit e può essere eventualmente maggiore. Il dipendente non dovrà pagare 

maggiori imposte e contributi. In questo caso l’iva è totalmente detraibile. 

Tra il riaddebito con fattura o in cedolino nulla cambia per quanto riguarda la deducibilità del costo per la 

società e la detraibilità dell’iva all’acquisto, cambia solamente il metodo di pagamento da parte del dipen-

dente. 

Valore del fringe benefit 

La detraibilità dell’iva è ammessa se quanto riaddebitato e quindi la base imponibile della fattura è pari al-

meno al “valore normale” del servizio (D.P.R. n. 633/72, art. 13, c. 3, lett. d). 

Ai fini dell’esercizio del diritto alla detrazione dell’iva, la risoluzione n. 6/DPF del 2008, ha precisato che il 

datore di lavoro debba addebitare l’iva al dipendente sulla base del “valore normale” riaddebitato. 

Il “valore normale” deve essere quantificato utilizzando il criterio previsto dall’art. 51, c. 4, del TUIR ossia 

considerando le diverse percentuali in base al veicolo utilizzato su percorrenza convenzionale di 15.000 km 

annui. le percentuali applicate sono, per i veicoli di nuova immatricolazione assegnati sono quelle sopra ri-

portate. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e si riserva ulteriori approfondimenti. 

                                                                                           Studio Commercialista Associato Contrino 


